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Il rendering Lo scenario futuro tratteggiato da Rete ferroviaria italiana dell’area della città a nord dello Scalo Filzi

TRENTO «Il bypass è ancora al-
l’ i nter no de l P nrr . S i t rat ta di
una decisione che deve essere
pre sa a l ivell o p ol it i co. M a le
p ro c e d u re d e von o r i m an e r e
qu e ll e d el Pi ano n azi ona le di
r i p r e s a e r e s i l i e n z a » . A f a r e
chiarezza e rimettere i tasselli
al lo ro p os to do po le n otizi e,
che si sono susseguite nei gior-
ni scorsi, sul rischio di perdere
i fon di eu rope i p er l a c ircon -
vallazione, intrappolata tra un
cro no pro gr am ma s tr in gen te,
l ’i n d ag i n e de l la P ro c u ra e l a
neces sità di b onifi care, è l’as-
se s so re al l a m o b i li t à d e l C o-
mune di T rento Ezi o Facchin .
«So no a bba sta nza tran qui llo ,
cred o che i tem pi sa rann o ri -
spettati, si potrebbe sforare so-
lo pe r la fa se d i col lau do e l a
messa in servizio, sono proce-
du re m ol to c om pl es se per le
q u a l i s e r vo n o 6 - 8 m e s i , m a
questo non dovrebbe costitui-
re un pro blema » , ha sp iegato
durante l’incontro di ieri all’as-

soc iazio ne Ros mini . Sul ta vo-
lo: lo stato dell’arte del bypass
fer rovi ar io e le inf ra st ru ttu re
per la mobilità del capoluogo.
Con l’assessore che ha fissato i
co n ce t ti c h ia ve: « R i sp e tt o al
cronoprogramma indicato due
anni fa, siamo nei tempi. Bol-
zano e Verona, invece, non so-
no ancora partiti. Un motivo di
org oglio ». E an cora: «N essu n
progetto ha avuto una illustra-
zione così ampia, anche se Rfi
non ha brillato per comunica-
zione».

Ad a li me nta re i t im or i che
l’oper a, d el val ore di 1 ,2 7 m i-
lia rdi, venis se d epen nata da l-
l ’el e n c o d i q u e l l e f i n a n z i a te
con i fondi del Pnrr, oltre ai ri-
ta rdi acc um ul a ti (i l avori do-
vranno essere conclusi entro il
2 02 6 ), e ra n o s t a te le pa ro l e
del m inistro d elle In frastr ut-
ture Matteo Salvini. Nel brac-
cio di ferro con il ministro per
gli Affari europei, Raffaele Fit-
to, il leghista avrebbe sacrifi-
cato l’ope r a tren tina a fa vore
del Terzo valico dell’alta velo-

tornerà sui tavoli romani. Il co-
losso ferroviari o ha infat t i già
mod ificato il pia no se guen do
le p re sc r iz i on i , c om e è s ta to
s p i g a to n e l l ’ i n c o n t r o d i i e r i
con l’Ag enz ia p rovi nci ale per
l’ambi ente e le al tre st rut ture
delle Provincia interessate dal-
l’opera, t r a cui il Servizio geo-
logico. Nel decreto, che è stato
acquis i to dalla Proc ura, il m i-
nis tero aveva c hie sto inte gra -
zioni relative all’inquinamento
acustico, alle vibrazioni causa-
te dai lavori, e all’indagine am-
bi en ta l e su alc un i c or si d’ac-
qu a. Poi c ’è i l te ma de ll e d ue
pro pos te d i p rog e tto es ecu ti -
vo, pr e se n t a te da l Co n so r zi o
Trident um in aprile e ad ago -

sto, che non hanno ancora in-
cassato l’approvazione di Rfi. Il
motivo è semplice: la progetta-
zione esecutiva può essere ef-
fettuata nel momento in cui si
è a conoscenza di tutti gli ele-
m en t i re l a t i vi a l l o st a to a m -
bi ent al e. Q uin di i doc u me nti
dovranno ess ere integrati con
le indagini tecniche e ambien-
tali. Il tema è stato discusso an-
che nel corso del nuovo vertice
in Procura di mercoledì sera. Il
consulente nominato dal pro-
c ur a to re S a n d ro R ai m on d i e
dai due pm Davide Ognibene e
Ale ssand ro Cl emen te, che in -
dagano per disastro ambienta-
le e inquinamento, ha illustra-
to i primi dati contenuti all’in-

terno della mole di documenti
acquisiti negli uffici di Rfi. Ma

al centro dell’incontro, al qua-
le hanno partecipato i carabi-
nieri del Noe, Appa, Uopsal e
il Dip ar tim en to pr evenz ion e
sa lute del l’azie nd a s ani tar ia ,
c’erano anche gli aspetti sani-
tari e di tutela della salute dei
la vor ato ri . L a p ri or i tà per la
Procura è infatti quella di ga-
rantire la sicurezza e la salute
de i ci tt ad in i, m a an ch e de gl i

operai che lavorano nel cantie-
re, soprattutto nelle aree confi-
n an t i c o n i du e e x s i t i i n du -
striali inquinati.

L’appunta mento con il Co-
mitato tecnico scientifico del-
l ’ O s s e r va t o ri o a m b i e n ta l e è
invece per il 29 novembre, al-
l’ordine del giorno ci sarà an-
che l’approvazion e dei repo rt
periodici e la relazione dell’in-
gegnera Alessia Pastorelli che
farà il punto sui lavori del can-
tiere.

Dafne Roat
Marika Giovannini
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L’assessore:«Sonotranquillo»
NuovoverticeinProcura,
tecnicieconsulenteaconfronto
ARomailpianoambientalecorretto

La prospettiva del Comune

«Collina, allo studio un collegamento verso Martignano»

L
a mappa del capoluogo,
alle sue spalle, è costellata
di punti rossi: da

Mattarello a Spini, l’assessore
Ezio Facchin — intervenuto
ieri all’associazione «Rosmini»
sulle trasformazioni urbane
cittadine partendo dal bypass
— indica i punti nevralgici
che, nei prossimi anni,
saranno interessati da cantieri.
Partendo dalle zone più
delicate: quelle di via Brennero
a nord e di Mattarello a sud
che saranno gli sbocchi della
circonvallazione ferroviaria
cittadina. Ma rimanendo in
tema di mobilità, a essere
destinata a una radicale
trasformazione sarà anche
l’area dell’ex Sit, dove
partiranno i lavori per la
realizzazione del nuovo hub
intermodale che diventerà la
sede della nuova stazione delle
corriere e sarà la stazione di
partenza della futura funivia di

BypassfuoridalPnrr,rischioricorsi
Facchin:sesisforasaràpericollaudi

Trasporti e mobilità
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L’assessore
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cità Genova-Milano. Ma l’ope-
ra si farà comunque, aveva as-
sicurato il ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti. La
s o l u z i o n e p o t r e b b e e s s e r e
que lla di tr asfer ire l e ri sor se
per il b ypass ne l contratto di
pr o gr a m m a» s ot tos c ri t to t r a
Ministero dei Trasporti e Rete
Ferroviaria I talian a, che disci -
plina gli aspetti economici e fi-
na nzi ari d el r a pp orto d i co n-
cessione tra Rfi e lo Stato. Po-
trebbero cambiare i tempi, pe-
rò, ed è questo il problema. «I
ba nd i — a n a l iz za Fa cc hi n —
sono stati fatti con la tempisti-
ca del Pnr r . Se si cambiassero
le procedure potrebbero esser-
ci dei ricorsi da parte delle al-
tre imprese».

Intanto Rfi cerca di accelera-
re. En tro l’ ini zio de lla p ross i-
ma set ti ma na il n u ovo d oc u-
mento relativo al piano di mo-
n i to r a g g i o a m b i e n t a l e d e l l a
c i r c on v al l a z i o ne fe r r ov i a ri a ,
i n t e g r a t o c o n l e c o r r e z i o n i
chieste dal ministero dell’Am-
biente, su indicazione di Appa,

collegamento tra il fondovalle
e il monte Bondone (che avrà
la sua seconda fermata
dall’altra parte del fiume,
nell’area ex Italcementi a sud
dell’abitato di Piedicastello).
Dalla parte opposta della città,
a ridosso della collina est,
l’agenda dei cantieri
dell’amministrazione ha
segnato un intervento
strategico, atteso da anni:
l’ascensore obliquo che dalla
città salirà fino a Mesiano. Ma
non solo: a rendere delicato il
quadro dei prossimi anni
saranno i lavori al ponte di
Ravina, propedeutici alla
realizzazione del nuovo Polo
ospedaliero e universitario del
Trentino in via al Desert. «Non
sarà facile muoversi —
ammette Facchin — ma i
cantieri che si apriranno
consentiranno alla città di
guardare verso il futuro».
Tracciando il nuovo volto del

capoluogo, che proseguirà poi
con il ridisegno dell’areale
ferroviario, del quale si è
occupato «SuperTrento».

Eppure sul fronte dei
trasporti il Comune è pronto a
spingere ancora di più sulla
mobilità alternativa.
Affiancando al futuro
ascensore obliquo di Mesiano
anche un altro collegamento
sostenibile, che dalla zona di
Trento nord porterà
direttamente verso
Martignano. «Siamo ancora
nella fase dello studio» mette
le mani avanti l’assessore. Che
non si sbilancia nemmeno sul
sistema. Ma indica la filosofia
alla base della strategia:
«L’idea è di mantenere gli
autobus in collina, sfruttando
dei sistemi di collegamento di
mobilità alternativa per il
trasporto dal fondovalle».

Ma. Gio.
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